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NOI AMIAMO 
PERCHÉ EGLI CI HA AMATI PER PRIMO!                                                              (1Gv 4)                            



Programma

Domenica 27
Ore 15.30: Non temere: sarai tu a salvarla: Incontro di spiritualità familiare: 

Cosa aiuta  a crescere nell’amore in famiglia?

19.00: Celebrazione di Vespri – cena in fraternità

21.00: “Non si vergogna di chiamarci fratelli”: gioie e fatiche della vita insieme 

Lunedì 28: 

8.00: Vogliamo svegliare l’aurora: Lodi al sorgere del sole

9.30: Camminate nella luce… In chi avere fiducia?-Lettura 1Giovanni cc 1-2
11.30: Celebrazione Eucaristica 
12.30: Pranzo – tempo libero riposo …

16.00: “ Non date ascolto a ogni ispirazione” Come discernere la volontà di Dio:
 Lectio divina  1Giovanni  cc 3-4 -Preghiera personale

19.00: celebrazione di Vespri – momento di festa
21.00: Adorazione Notturna
Martedì 29:  

8.00 : Celebrazione di lodi 

9.30: “Egli ci ha amati per primo: come vincere le paure e custodirsi in famiglia. 
11.30: Celebrazione Eucaristica 
12.30: Pranzo – tempo libero riposo …

16.00: “ Stai cercando Dio? C’è posta per te: LETTERA AI CERCATORI DI DIO” 

18.00: Adorazione - celebrazione di Vespri - cena – fraternità 

21.00: Momento mariano nella notte
Mercoledì 30: 
9.30: Pace a te, fratello mio! Guardando al nuovo anno
11.30: Celebrazione conclusiva: MESSA e TE DEUM DI INGRAZIAMENTO 
12.30: Pranzo in fraternità - saluti e partenze
L'amore vince l'odio; la luce vince le tenebre! Tutto l'odio, tutto il male, tutte le tenebre di questo mondo, che sono mai davanti alla luce di questa notte di Natale? Nulla! 

Davanti a Gesù, e a Gesù Bambino, sono proprio un nulla!

 (S. Luigi Orione)
Il Ritiro inizia Domenica 27 (h.15.30) - Termina mercoledi 30 (h.13.30)     
INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI: tel. 0721-823.175  

d.alesiani@virgilio.it - www.sanbiagiofano.it
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NOI AMIAMO PERCHÉ EGLI CI HA AMATI PER PRIMO!
Spunti di riflessione alla luce della 1Giovanni

Tempo di Natale: riflessioni meno emotive e più profonde…per ritrovare consapevolezza-stupore-passione

	Luca 2

Ora, mentre si trovavano in quel luogo, si compirono per lei  i giorni del parto.  Diede alla luce il suo figlio primogenito, lo avvolse  in fasce e lo depose in una mangiatoia, perché non c'era posto per  loro nell'albergo.
	Gv 1,1ss

In Principio era il Verbo…
E il Verbo si fece carne e venne ad abitare in mezzo a noi; e noi vedemmo la sua gloria, gloria come di unigenito dal Padre, pieno di grazia e di verità. Dio nessuno l'ha mai visto: proprio il Figlio unigenito, che è nel seno del Padre, 
lui lo ha rivelato
	Ebr. 1-2

Dio, che aveva gia parlato nei tempi antichi molte volte e in  diversi modi ai padri per mezzo dei profeti, ultimamente, in  questi giorni, ha parlato a noi per mezzo del Figlio, che ha  costituito erede di tutte le cose e per mezzo del quale ha fatto anche il  mondo. Questo Figlio, che è irradiazione della sua gloria e impronta  della sua sostanza e sostiene tutto con la potenza della sua parola,  dopo aver compiuto la purificazione dei peccati si è assiso alla destra  della maestà nell'alto dei cieli


Non si vergogna di chiamarci fratelli: ALLE RADICI DELLA FRATERNITÀ
 che  non si vergogna … si mette nei ns panni (carne e sangue…) - libera dalle  paure…

EBREI 210  Ed era ben giusto che colui, per il quale e del quale sono tutte le  cose, volendo portare molti figli alla gloria, rendesse perfetto  mediante la sofferenza  il capo che li ha guidati alla salvezza. 11 Infatti,  colui che santifica e coloro che sono santificati provengono tutti da  una stessa origine; per questo non si vergogna di chiamarli fratelli,  12 dicendo: Annunzierò il tuo nome ai miei fratelli…Poiché dunque i figli hanno in comune il sangue e la carne, anch'egli ne è divenuto partecipe, per ridurre all'impotenza mediante la morte colui che della morte ha il potere, cioè il diavolo, e liberare  così quelli che per timore della morte erano soggetti a schiavitù per  tutta la vita. 

“E MISE LA SUA TENDA IN MEZZO A NOI”: culmine di un progetto
Preparazione: cfr. Genesi 3, 8 (Adamo...); Genesi 18,1ss (Abramo...) Es. 12,42 (notte di veglia...)

IS. 66,1-2 (Tempio o il cuore dell’uomo?)

Realizzazione storica

Eb. 10,5.7 (Eccomi di Gesù...) Lc 1,38 (Eccomi di Maria...) Mt 1,18ss (Eccomi di Giuseppe) – Notte di Natale
Realizzazione mistica:

Gv. 14,23  (Se uno mi ama...) Mt. 26,26 (Prendete e mangiate...)

Ap. c. 3 14  Così parla l'Amen, il Testimone fedele e verace, il Principio della  creazione di Dio:  Conosco le tue opere: tu non sei né freddo né  caldo. Magari tu fossi freddo o caldo!  Ma poiché sei tiepido, non sei  cioè né freddo né caldo, sto per vomitarti dalla mia bocca. 17 Tu dici:  “Sono ricco, mi sono arricchito; non ho bisogno di nulla”, ma non sai  di essere un infelice, un miserabile, un povero, cieco e nudo.  Ecco, sto alla porta e busso. Se qualcuno ascolta la mia  voce e mi apre la porta, io verrò da lui, cenerò con lui ed egli con me.  21 Il vincitore lo farò sedere presso di me, sul mio trono, come io ho  vinto e mi sono assiso presso il Padre mio sul suo trono. 22 Chi ha  orecchi, ascolti ciò che lo Spirito dice alle Chiese.

Realizzazione finale: AP. 7,15 (la sua tenda...) Ap. 21,3-4 (Ecco la dimora di Dio con gli uomini...)

Parliamone tra noi: 
E dalla tua esperienza cosa puoi dire?  Ci sono stati “momenti” in cui l’hai sentito vicino? 
E tu ami stare con Dio? C’è posto per Dio nella tua vita?  Lo accogli nella tua casa, come Zaccheo, o spesso gli scappi o ...gli dai lo sfratto?

INNO CRISTOLOGICO
- Creatore degli astri, Verbo eterno del Padre, la Chiesa a te consacra il suo canto di lode.

- Cielo e terra si prostrano dinanzi a te, Signore; tutte le creature adorano il tuo nome.

- Per redimere il mondo, travolto dal peccato, nascesti dalla Vergine, salisti sulla croce.
- Nell'avvento glorioso, alla fine dei tempi, ci salvi dal nemico la tua misericordia.

- A te gloria, Signore, nato da Maria vergine, al Padre ed allo Spirito nei secoli sia lode. Amen.

NOI AMIAMO PERCHÉ EGLI CI HA AMATI PER PRIMO!
Spunti di riflessione alla luce della 1Giovanni

· PERCHÉ  LA NOSTRA GIOIA SIA PERFETTA

 1 Ciò che era fin da principio, ciò che noi abbiamo udito, ciò che  noi abbiamo veduto con i nostri occhi, ciò che noi abbiamo  contemplato e ciò che le nostre mani hanno toccato, ossia il Verbo della vita 2 <poiché la vita si è fatta visibile, noi l'abbiamo  veduta e di ciò rendiamo testimonianza e vi annunziamo la vita  eterna, che era presso il Padre e si è resa visibile a noi>,  quello che  abbiamo veduto e udito, noi lo annunziamo anche a voi, perché  anche voi siate in comunione con noi. La nostra comunione è col  Padre e col Figlio suo Gesù Cristo 4 Queste cose vi scriviamo, perché  la nostra gioia sia perfetta.

DIO SOLO

Ieri mi trovavo nella camera di un buon prete e là mi cadde lo sguardo su queste parole: Dio solo!

Il mio sguardo in quel momento era pieno di stanchezza e di dolore, e la mente ripensava a tante giornate piene di affanno come quelle di ieri, e sopra il turbinio di tante angosce, e sopra il suono confuso di tanti sospiri, mi pareva fosse la voce affabile e buona del mio angelo: Dio solo!, anima sconsolata, Dio solo! E mi pareva che l'anima si rialzasse, e che una voce di pace e di conforto scendesse da quel cuore trafitto, e mi invitasse a salire in alto, a confidare a Dio i miei dolori e a pregare. Che silenzio dolce e pieno di pace! e nel silenzio andavo ripetendo tra me Dio solo! E allora vidi dietro di me la ragione delle pene presenti: vidi che invece di cercare nel mio lavoro di piacere a Dio solo! era da anni che andavo mendicando la lode degli uomini, ed ero in una continua ricerca, in un continuo affanno di qualcuno che mi potesse vedere, apprezzare, applaudire, e conchiusi tra me: bisogna cominciare vita nuova:lavorare cercando Dio solo!

· CAMMINARE NELLA LUCE
c. 16 Se diciamo che  siamo in comunione con lui e camminiamo nelle tenebre, mentiamo e  non mettiamo in pratica la verità. 7 Ma se camminiamo nella luce,  come egli è nella luce, siamo in comunione gli uni con gli altri, e il  sangue di Gesù, suo Figlio, ci purifica da ogni peccato. 8 Se diciamo che siamo senza peccato, inganniamo noi stessi e la  verità non è in noi. 9 Se riconosciamo i nostri peccati, egli che è fedele  e giusto ci perdonerà i peccati e ci purificherà da ogni colpa. 

C.2 1 Figlioli miei, vi scrivo queste cose perché non pecchiate; ma se  qualcuno ha peccato, abbiamo un avvocato presso il Padre: Gesù  Cristo giusto. 2 Egli è vittima di espiazione per i nostri peccati; non  soltanto per i nostri, ma anche per quelli di tutto il mondo.

· Una confessione sul ciglio della strada

 “ Durante la predica, mi uscì una espressione:”Se anche qualcuno avesse messo il veleno nella scodella di sua madre, se è veramente pentito e se ne confessa, Dio, nella sua infinita misericordia è disposto a perdonargli il suo peccato...”Finita la messa e le confessioni, a notte tarda, si avvia a piedi verso Tortona. Fa brutto tempo: nevica. Sulla strada un uomo lo attende ... Don Orione lo saluta per primo: “Buona notte, brav’uomo!” “Reverendo, vorrei dirle una parola. 

Lei è Don Orione? Lei è il predicatore che ha predicato in Chiesa stasera?  Lei ha parlato della confessione, della misericordia di Dio?...” “Si...”Ma lei crede proprio a quello che ha detto? Vorrei sapere , insistette, se è proprio vero che se anche uno avesse messo il veleno nella scodella di sua madre, potrebbe essere perdonato”“Si che è vero, basta che sia veramente pentito”“Io sono proprio quello che ha messo il veleno nella scodella di mia madre...io ho ucciso mia madre...posso ottenere il  perdono? Da quel momento non ho avuto più pace...Padre mi confessi, mi confessi.”Mi avvicinai ad un paracarro...Si inginocchiò e poi si confessò piangendo e gli diedi l’assoluzione; poi si alzò e mi abbracciava e stringeva, sempre piangendo...Anch’io piansi e lo baciai in fronte e le mie lacrime si confondevano con le sue..

.Arrivai a Tortona tutto bagnato, mi gettai sul letto e sognai...sognai il cuore di Gesù Cristo, sentii il cuore di Dio, quanto è grande la misericordia di Dio” (Cfr. DO III,121ss

· OSSERVARE I COMANDAMENTI., SOPRATTUTTO QUELLO DELLA CARITÀ
6 Chi dice di dimorare in Cristo, deve  comportarsi come lui si è comportato. Carissimi, non vi scrivo un nuovo comandamento, ma un  comandamento antico, che avete ricevuto fin da principio. Il  comandamento antico è la parola che avete udito. 8 E tuttavia è un  comandamento nuovo quello di cui vi scrivo, il che è vero in lui e in  voi, perché le tenebre stanno diradandosi e la vera luce gia risplende.  9 Chi dice di essere nella luce e odia suo fratello, è ancora nelle  tenebre. 10 Chi ama suo fratello, dimora nella luce e non v'è in lui  occasione di inciampo. 11 Ma chi odia suo fratello è nelle tenebre,  cammina nelle tenebre e non sa dove va, perché le tenebre hanno  accecato i suoi occhi.

avremo un grande rinnovamento se avremo una grande carità

Viviamo in un secolo che è pieno di gelo e di morte nella vita dello spirito.. Chi darà vita a questa generazione morta alla vita di Dio, se non il soffio della Carità di Gesù Cristo? Noi dobbiamo chiedere a Dio non una scintilla di Carità, ,ma una fornace di Carità da infiammare noi e da rinnovellare il freddo e gelido mondo…L'effusione del Cuore di Dio non va perduta per i mali della terra, e l'ultimo a vincere è Lui, sarà il Signore! E il Signore vince sempre nella misericordia!   Chi vince diversamente passa, e non se ne parla più!  Tutto passa: solo Cristo resta! E' Dio, e resta! Resta per illuminarci, resta per consolarci, resta per dare a noi, nella sua vita, la sua misericordia! Gesù resta e vince, ma nella misericordia! 
· CIÒ CHE PASSA E CIÒ CHE RESTA
12 Scrivo a voi, figlioli, perché vi sono stati rimessi i peccati in virtù delsuo nome. Scrivo a voi, padri, perché avete conosciuto colui che è fin dal principio. Scrivo a voi, giovani, perché avete vinto il maligno.14 Ho scritto a voi, figlioli, perché avete conosciuto il Padre. Ho scritto a voi, padri,  perché avete conosciuto colui che è fin dal principio. Ho scritto a voi, giovani,  perché siete forti, e la parola di Dio dimora in voi e avete vinto il maligno. 15 Non amate né il mondo, né le cose del mondo! Se uno ama il  mondo, l'amore del Padre non è in lui; 16 perché tutto quello che è nel  mondo, la concupiscenza della carne, la concupiscenza degli occhi e  la superbia della vita, non viene dal Padre, ma dal mondo. 17 E il mondo passa con la sua concupiscenza; ma chi fa la volontà di Dio  rimane in eterno!

L'amore vince l'odio

Non i suoi miracoli, non la sua resurrezione mi hanno vinto, ma la sua Carità: quella Carità che ha vinto il mondo! E oggi, nel mondo intero, si celebra il « Natale », la « Sacra Notte » della « nascita di Gesù ». E per tutto è una gioia serena, una grande, universale gioia! La bontà del Signore ci attira in mezzo agli aridi e dolorosi smarrimenti della vita; il celeste chiarore di questa mistica notte del Santo Natale attrae anche le anime più lontane -viandanti traviati o smarriti-, come attrae il chiarore  del casolare paterno nella foresta oscura.

Oh divina luce di Gesù Bambino!  Ah soave e santa bontà di Dio e della Chiesa di Dio!  Fratelli, siamo buoni della bontà del Signore, e poi non temete mai che la vostra opera vada perduta: ogni parola buona è soffio di Dio:  ogni santo e grande amore di Dio e degli uomini è immortale!  La bontà vince sempre: essa ha un culto segreto anche nei cuori più freddi, più solitari, più lontani. L'amore vince l'odio; il bene vince il male; la luce vince le tenebre! Tutto l'odio, tutto il male, tutte le tenebre di questo mondo, che sono mai davanti alla luce di questa notte di Natale? Nulla! Davanti a Gesù, e a Gesù Bambino, sono proprio un nulla!  Confortiamoci nel Signore!

· UN GERME DIVINO DIMORA IN NOI
C. 3 1 Quale grande amore ci ha dato il Padre per essere chiamati figli di Dio, e lo siamo realmente! La ragione per cui il mondo non ci  conosce è perché non ha conosciuto lui. 2 Carissimi, noi fin d'ora siamo figli di Dio, ma ciò che saremo non è stato ancora rivelato.  Sappiamo però che quando egli si sarà manifestato, noi saremo simili  a lui, perché lo vedremo così come egli è.  Chiunque è nato da Dio non  commette peccato, perché un germe divino dimora in lui, e non può  peccare perché è nato da Dio.

Ti amo, o Gesù, ti amo, e ti amo !

- Apro un libro di pensieri serafici, ammassati dai Santi nei loro intimi colloqui con Dio; pagine preziose, dalle quali già trassi lumi e grazie in copia; ma il libro mi si chiude tra le mani, né so più leggere fino a che non abbia gettato tutto il mio povero cuore nel Tuo: Signore Gesù, Ti amo, Ti amo e Ti amo !

Non sciolgo inni di lode, né prego quasi, penso; penso a Te, che mi sei così vicino: al Tuo cuore che non mi sarà mai straniero né freddo: al Tuo amore, che è sempre uguale a se stesso ! Oggi ero molto afflitto, o mio Dio, e mi pareva proprio di non potere più tirare avanti, - adesso invece i dolori non mi turbano più, e sono contento di patire. O Signore, amore soavissimo e vita mia, fa che da ogni ferita di spina, che mi trafigge l'anima, esca la gran voce del mio amore: Ti amo, o Gesù mio, Ti amo e Ti amo ! A Te, che vegli, apro il mio cuore, con Te esamino le occupazioni della giornata: a Te espongo pensieri ed affetti; ascolto la voce Tua, studio il Tuo volere, mentre Ti guardo e Ti amo, Ti amo e Ti amo ! E anche Tu mi ami; oh se mi ami ! Dimmi una parola, o Signore, che mi additi il sentiero nel quale Tu vuoi che io cammini; illuminami, o Signore, con un raggio di Tua luce divina, che le tenebre si addensano intorno a me: ed io Ti risponderò che Ti amo, Ti amo e Ti amo !Scr. 92. 91
· DIO È PIÙ GRANDE DEL NOSTRO CUORE C. 3
18 Figlioli, non amiamo a parole né con la lingua, ma coi fatti e  nella verità. 19 Da questo conosceremo che siamo nati dalla verità e  davanti a lui rassicureremo il nostro cuore 20 qualunque cosa esso ci  rimproveri. Dio è più grande del nostro cuore e conosce ogni cosa.  21 Carissimi, se il nostro cuore non ci rimprovera nulla, abbiamo  fiducia in Dio; 22 e qualunque cosa chiediamo la riceviamo da lui  perché osserviamo i suoi comandamenti e facciamo quel che è  gradito a lui. 

· QUALI ISPIRAZIONI VENGONO DA DIO?
C  4 1 Carissimi, non prestate fede a ogni ispirazione, ma mettete alla  prova le ispirazioni, per saggiare se provengono veramente da  Dio, perché molti falsi profeti sono comparsi nel mondo. 2 Da  questo potete riconoscere lo spirito di Dio: ogni spirito che riconosce  che Gesù Cristo è venuto nella carne, è da Dio; 3 ogni spirito che non  riconosce Gesù, non è da Dio. 

alla santa madre chiesa ci siamo dati per la vita e per la morte

Facendoci Figli umili della Divina Provvidenza, noi abbiamo inteso vivere una vita di fede e di carità e farci amantissimi del Papa e di quella Santa Chiesa Romana, che sola è Madre e Maestra di tutte le Chiese, che sola è guida verace, infallibile delle anime come dei popoli, così nel dogma come nella morale cristiana, unica depositaria delle sacre Scritture, unica e sola interprete delle sacre Scritture unica depositaria della tradizione apostolica e divina. A questa santa Madre Chiesa e al suo Capo, unico e universale, Pastore dei pastori, Vicario unico e solo in terra di Gesù Cristo, al Papa, io e voi ci siamo dati per la vita e per la morte, per vivere della sua fede, del suo amore, nella sua piena obbedienza e disciplina con dilezione piena, filiale, a nessuno secondi.   Nostro specialissimo compito è di farlo conoscere, di farlo amare, specialmente dal popolo e dai figli del popolo; faticare a condurre tutti, più che ai suoi piedi, al suo cuore di padre delle anime e dei popoli! Da lettera del 7.8.1935
· DOV’È CARITÀ E AMORE LÀ C’È DIO
C.4 Carissimi, se Dio ci ha amato, anche noi dobbiamo amarci gli uni  gli altri. 12 Nessuno mai ha visto Dio; se ci amiamo gli uni gli altri, Dio rimane in noi e l'amore di lui è perfetto in noi. 

13 Da questo si conosce che noi rimaniamo in lui ed egli in noi: egli ci ha fatto dono del suo Spirito. 14 E noi stessi abbiamo veduto e attestiamo che il Padre ha  mandato il suo Figlio come salvatore del mondo.15 Chiunque  riconosce che Gesù è il Figlio di Dio, Dio dimora in lui ed egli in Dio. 16 Noi abbiamo riconosciuto e creduto all'amore che Dio ha per noi.  Dio è amore; chi sta nell'amore dimora in Dio e Dio dimora in lui.

Come una madre fa con i suoi bambini
 E allora il chierico Don Camillo Secco, alzò il caro malato diritto sul letto, e abbiamo cambiato tutto, e il letto e il malato,  e così mentre gli altri pranzavano,  con dell'acqua tiepida io lo lavavo e pulivo, facendo, col nostro caro Viano, quegli uffici umili sì, ma santi, che una madre fa con i suoi bambini.   Ho guardato in quel momento il chierico Camillo, ed ho visto che piangeva. Ci eravamo chiusi in infermeria, perchè nessuno entrasse, e fuori picchiavano con insistenza che andassi giù a pranzo; ma io pensavo che meglio assai era compiere,  con amore di Dio e umiltà, quell'opera santa, e veramente di Dio; e dicevo tra me: -Oh molto meglio questo che tutte le prediche che ho fatto! Ora vedo che veramente Gesù mi ama, se mi dà modo di purificare la mia vita e di santificare cosi questo XXV anniversario di mio Sacerdozio. E sentivo che mai avevo più sublimemente né più santamente servito a Dio nel mio prossimo, come in quel momento, ben più grande che tutte le opere fatte nei 25 anni di ministero sacerdotale. E Deo gratias!  Vedi? Così noi ci amiamo! 
· AMI DIO SE AMI IL FRATELLO, AMI IL FRATELLO SE AMI DIO!!!C. 4 E 5
Noi amiamo, perché egli ci ha amati per primo. 20 Se uno dicesse:  “Io amo Dio”, e odiasse il suo fratello, è un mentitore. Chi infatti  non ama il proprio fratello che vede, non può amare Dio che non  vede. 21 Questo è il comandamento che abbiamo da lui: chi ama Dio,  ami anche il suo fratello. 
C.5 1 Chiunque crede che Gesù è il Cristo, è nato da Dio; e chi ama  colui che ha generato, ama anche chi da lui è stato generato. 2 Da questo conosciamo di amare i figli di Dio: se amiamo Dio e  ne osserviamo  comandamenti, 3 perché in questo consiste l'amore di Dio, nell'osservare i suoi comandamenti; e i suoi comandamenti non  sono gravosi. 4 Tutto ciò che è nato da Dio vince il mondo; e questa è  la vittoria che ha sconfitto il mondo: la nostra fede.

· BASTA CON LE PAURE…C. 4.17
 Per questo l'amore ha raggiunto in noi la sua perfezione, perché abbiamo fiducia nel giorno del giudizio...18 Nell'amore non c'è timore, al contrario  l'amore perfetto scaccia il timore, perché il timore suppone un  castigo e chi teme non è perfetto nell'amore.

· abbandonarmi nelle tue braccia, sereno e tranquillo
O Divina Provvidenza, o Divina Provvidenza! Nulla è più amabile e adorabile di Te, che mater​namente alimen​ti l'uccello dell'aria e il fiore del campo: i ricchi e i poverelli!  Tu apri le vie di Dio e compi i grandi disegni di Dio nel mon​do! In Te ogni nostra fiducia, o Santa Provvidenza del Signore, perchè Tu ci ami assai più che noi amiamo noi stessi! No, che col divino aiuto non Ti voglio più indagare: no, che non Ti voglio più storpiare; ma solo voglio interamente abbandonarmi nelle tue braccia, sereno e tranquillo. Fa che Ti prenda come sei, con la semplicità del bambino, con quella fede larga che non vede confini!! Dà a me, povero servo e ciabattino tuo, e alle anime che pregano e lavorano in silenzio e sacrificio di vita intorno ai poverelli, dà ai cari benefattori nostri quella latitudine di cuore, di carità che non misura il bene col metro, né va con umano calcolo: la carità che è soave e dolce, che si fa tutta a tutti: che ripone la sua felicità nel poter fare ogni bene agli altri silenziosamente:. O santa Divina Provvidenza! anima Tu, conforta e largamente ricompensa in terra e in cielo quanti, nel nome di Dio, fanno da padre, da madre, da fratelli, da sorelle agli infelici.Foglietto 20.6.1927 

Ci vuole Gesù... Ci vuole Gesù
Il Piccolo Cottolengo sarà un faro gigantesco, che spanderà la sua luce e il suo calore di carità spirituale e corporale anche oltre Genova e oltre l'Italia.   Ma ci vuole Gesù.. Ci vuole Gesù! 
 La miglior carità che si può fare ad un'anima  è di darle Gesù! 
E la più dolce consolazione che possiamo dare a Gesù è di dargli il possesso di un'anima.

DARCI LA MANO A CAMMINARE INSIEME
Il nostro Dio è un Dio appassionato di amore, Dio ci ama più che un padre ami il suo figlio,

Nel più misero degli uomini brilla l'immagine di Dio.  Chi dà al povero, dà a Dio  e avrà dalla mano di Dio la ricompensa. Siamo apostoli di carità, soggioghiamo le nostre passioni, rallegriamoci del bene altrui, come di bene nostro Siamo apostoli di carità, di amore puro, amore alto ed universale; facciamo regnare la carità con la mitezza del cuore, col compatirci, con l'aiutarci vicendevolmente, col darci la mano a camminare insieme. Seminare a larga mano, sui nostri passi, opere di bontà e di amore, asciughiamo le lacrime di chi piange.   Sentiamo, o fratelli, il grido angoscioso di tanti altri nostri fratelli, che soffrono e anelano a Cristo; andiamo loro incontro da buoni Samaritani serviamo la verità, la Chiesa, la Patria, nella carità.   Fare del bene a tutti, fare del bene sempre, del male a nessuno!(Lett. II,327s)

	«Un Dio piccolo che si può prendere in braccio e coprire di baci»di JEAN-PAUL SARTRE
Bariona è un originalissimo racconto scritto da Sartre nel Natale del 1944 per i suoi compagni di prigionia nel campo Treviri. Sartre ebbe modo allora di conversare a lungo con i preti detenuti, discutendo in fraterna sincerità di fede e teologia. E' forse alla luce di questa nuova esperienza che Sartre scrisse un testo teatrale sul mistero del Natale. Lo compose in sei settimane, scelse gli attori, assistette a tutte le prove, creò la messa in scena ed i costumi e lui stesso. Vi partecipò come attore nella parte del Re Magio Baldassarre".
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Siccome oggi è Natale, avete il diritto di esigere che vi si mostri il presepe. Eccolo. Ecco la Vergine ed ecco Giuseppe ed ecco il bambino Gesù. L'artista ha messo tutto il suo amore in questo disegno Guardate, i personaggi hanno ornamenti belli, ma sono rigidi: si direbbero delle marionette. Non erano certamente così. Se foste come me, che ho gli occhi chiusi... Ma ascoltate: non avete che da chiudere gli occhi per sentirmi e vi dirò come li vedo dentro di me.
La Vergine è pallida e guarda il bambino. Ciò che bisognerebbe dipingere sul suo viso è uno stupore ansioso che non è apparso che una volta su un viso umano. Poiché il Cristo è il suo bambino, la carne della sua carne, e il frutto del suo ventre. L'ha portato nove mesi e gli darà il seno e il suo latte diventerà il sangue di Dio. E in certi momenti, la tentazione è così forte che dimentica che è Dio. Lo stringe tra le sue braccia e dice: piccolo mio! Ma in altri momenti, rimane interdetta e pensa: Dio è là e si sente presa da un orrore religioso per questo Dio muto, per questo bambino terrificante. 
Ma penso che ci sono anche altri momenti, rapidi e difficili, in cui sente nello stesso tempo che il Cristo è suo figlio, il suo piccolo, e che è Dio.

 Lo guarda e pensa: «Questo Dio è mio figlio. Questa carne divina è la mia carne. È fatta di me, ha i miei occhi e questa forma della sua bocca è la forma della mia. Mi rassomiglia. È Dio e mi assomiglia. E nessuna donna ha avuto dalla sorte il suo Dio per lei sola. Un Dio piccolo che si può prendere nelle braccia e coprire di baci, un Dio caldo che sorride e respira, un Dio che si può toccare e che vive. Ed è in quei momenti che dipingerei Maria, se fossi pittore, e cercherei di rendere l'espressione di tenera audacia e di timidezza con cui protende il dito per toccare la dolce piccola pelle di questo bambino-Dio di cui sente sulle ginocchia il peso tiepido e che le sorride. 
CORAGGIO E SPERANZA PER TUTTI

Sono nato debole, dice Dio , perchè  tu non abbia mai paura di me.
Sono nato per amore  perchè tu non dubiti mai del mio amore.
Sono nato di notte perchè tu creda che posso illuminare  qualsiasi  realtà.
Sono nato persona, perché tu non abbia mai a vergognarti di essere te stesso.
Sono nato perseguitato perchè tu sappia accettare tutte le difficoltà.
Sono nato nella semplicità  perchè tu smetta di essere complicato.

Sono nato nella tua vita, dice Dio,  per portare tutti alla casa del Padre. 

 (Lambert Noben)

	Preghiamo il Salmo 85:

Signore, sei stato buono con la tua terra, Hai perdonato l'iniquità del tuo popolo,  Rialzaci, Dio nostra salvezza, e placa il tuo sdegno verso di noi.

La sua salvezza è vicina a chi lo teme e la sua gloria abiterà la nostra terra.

Misericordia e verità s'incontreranno, giustizia e pace si baceranno.

La verità germoglierà dalla terra e la giustizia si affaccerà dal cielo.

Quando il Signore elargirà il suo bene, la nostra terra darà il suo frutto.

Davanti a lui camminerà la giustizia e sulla via dei suoi passi la salvezza.
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QUANDO È NATALE?

	· Quando davanti alle difficoltà cerchiamo di chiarirle con serenità…

· Se ci teniamo alla Parola di Dio e alla preghiera in famiglia… 

· Quando accettiamo di metterci a servizio di chi ha bisogno… 
· Se diamo ai poveri pane, amore e speranza in Gesù… 

· Quando testimoniamo la fede anche in ambienti ostili o indifferenti…

· Quando ci sforziamo di perdonare anche chi ci tira le pietre…
· Se continuiamo con gioia ad essere fedeli  ai nostri impegni di vita…


	È Natale per noi!
È Natale per noi!
È Natale per noi!
È Natale per noi!
È Natale per noi!
È Natale per noi!
È Natale per noi!


Ecco che io sto per deporre questo libro e voi per tornarvene ciascuno a casa sua.

Ci siamo trovati assai bene sotto questa luce comune, ne abbiamo davvero gioito, ne abbiamo davvero esultato: ma, mentre ci separiamo gli uni dagli altri, badiamo bene a non allontanarci da lui. 
Dai «Trattati su Giovanni» di sant' Agostino 
PREGHIERA Celine Dion e A. Bocelli

I pray you’ll be our eyes And watch us where we go - And help us to be wise 
- In times when we don’t know - Let this be our prayer- When we lose our way  
Lead us to the place - Guide us with your grace - To a place where we’ll be safe 

La luce che tu dai nel cuore resterà - A ricordarci che  L'eterna stella sei

Sogniamo un mondo  senza più violenza, un mondo di giustizia e di speranza Ognuno dia la mano al suo vicino simbolo di pace di fraternità - La forza che ci dai - E’ il desiderio che ognuno trovi amor intorno e dentro sé. E la fede che hai acceso in noi  sento che ci salverà

	I  Pastori trovarono 



In preghiera con i Testimoni del Vangelo

GIUSEPPE
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MA IL FESTEGGIATO DOV’È?

Festività Natalizie: Giornate intense, un po’ troppo frenetiche se vogliamo, ma belle in fondo, tanto che nessuno vorrebbe rinunciarci.…La domanda seria è:  come le viviamo? Chi festeggiamo? Quanto è presente il Festeggiato? Come riuscire a difenderci spazi di vero riposo, di consapevolezza di noi stessi,  in un più intimo dialogo con Dio e con i nostri cari…S. Giuseppe può darci una mano a ritrovare atmosfere perdute. Ascoltiamolo


(Libera rielaborazione di Luca cc. 1-2 e Matteo cc. 1-2)

Quando sento parlare delle vostre feste natalizie, mi viene un poco da sorridere. Perché davvero non mi ci ritrovo molto, io che ho  vissuto quel primo ed unico Natale di 2000 anni fa. Vincendo la mia naturale ritrosia a parlare, voglio raccontarvi come andarono veramente le cose. Del resto raccontare di me, significa parlare di Maria e di Gesù. La mia vita è stata legata alla loro. Fin dal principio. Ero un giovane poco più che ventenne, ma già avevo un lavoro. Mio padre mi aveva insegnato l’arte del falegname. Mi piaceva. E,  devo ammetterlo, alcuni lavoretti mi riuscivano anche bene. Erano apprezzati  e ben retribuiti. Potevo ormai pensare a formarmi una famiglia. Da tempo avevo messo gli occhi su Maria, una ragazza di qualche anno più giovane di me. Era bella, Maria. Soprattutto era molto buona. Mi era bastato vederla una volta per sentire che la  mia vita sarebbe stata legata alla sua. Per sempre. Per questo un giorno mi feci coraggio e mi recai in casa di  suo padre Gioachino, a manifestargli le mie serie intenzioni. Egli acconsentì a darmela in sposa. Maria, in un angolo della piccola stanza, abbozzò un sorriso. Felice. Ci incontravamo di rado. Poche parole e tanti piccoli progetti per poter presto andare a vivere insieme. Ma una mattina Maria  venne di corsa a trovarmi sul  lavoro.  Mi prese le mani tra le sue e con  voce tremante mi raccontò di una  visione angelica:

L'angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, chiamata Nazaret,  a una vergine, promessa sposa di  un uomo della casa di Davide, chiamato Giuseppe. 

Mi disse del suo turbamento per uno strano  saluto :

“Ti saluto, o piena di grazia, il Signore è con te”
Ma l’Angelo l’aveva rassicurata:

“Non  temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio.”

“Credimi, Giuseppe, aggiunse,  mi sono sentita come invasa dalla potenza dell’Altissimo. Non potevo resistere…Ho dato la mia piena disponibilità”
“Eccomi, sono la serva del Signore, avvenga di me quello che hai detto”.

Mi confidò che  dopo quel colloquio aveva avvertito  una grande pace nel cuore.  E  un fremito di Vita nuova nella sua carne verginale.

Maria,  essendo promessa sposa di Giuseppe, prima che andassero a vivere  insieme si trovò incinta per opera dello Spirito Santo.

“Giuseppe, mi supplicò, cerca di capire. Se puoi. Non voglio toglierti  nulla, ma sento che Dio ha bisogno di me. E anche di te, sai. Ha bisogno di noi due, insieme.” Se ne andò, lasciandomi solo. Stordito da una confidenza che mi ribaltava la vita. Che fare? Neanche mi passava per la mente il pensiero che Maria avesse potuto raccontarmi una storia per nascondere un tradimento. La conoscevo troppo bene.  Cominciavo invece a capire che quella ragazza così cara a me, era ancor più cara agli occhi di Dio che l’aveva scelta per qualcosa di misterioso e di grande. La mia dolcissima Maria cominciò a farmi “paura”. Per la sua grandezza. Io, povero falegname di Nazareth, in una “cosa” così non volevo entrarci. Non ne ero degno. Mi prese un sacro timore. Conoscevo bene dalle  Scritture che con Dio non si scherza. Mi venne un’idea:

Giuseppe suo  sposo, che era giusto e non voleva ripudiarla, decise di licenziarla in  segreto.

Credevo di aver risolto abbastanza elegantemente il problema. Quella sera mi coricai sereno. Ma nella notte fui destato da uno strano chiarore. Una voce risuonò nella stanzetta:

“Giuseppe, figlio di Davide, non temere di prendere con te Maria, tua sposa, perché quel che è  generato in lei viene dallo Spirito Santo. Essa partorirà un figlio e tu lo  chiamerai Gesù: egli infatti salverà il suo popolo dai suoi peccati”.

Ma allora aveva ragione Maria nel pensare che il Signore aveva bisogno di noi due, insieme. Cominciavo a capire che in questa faccenda, avevo  un compito preciso anch’io. Dovevo assicurare la discendenza davidica a quel Bambino che sarebbe nato da Maria. Egli non veniva per separarci ma per stringerci ancora di più fra noi... Da quel momento lo sentii anche “mio”. 
E lo amai. Disposto a dargli tutta la vita. Insieme a Maria.

Destatosi dal sonno, Giuseppe fece come  gli aveva ordinato l'angelo del Signore e prese con sé la sua sposa.

Da quel giorno il tempo passò in fretta. Maria si preparava all’Evento e io l’accompagnavo come potevo, non perdendola d’occhio un istante. Ma un giorno in paese si sparse una notizia che ci colse tutti  di sorpresa:

 In quei giorni un decreto di Cesare Augusto ordinò che si  facesse il censimento di tutta la terra.

Abituati non a discutere ma ad obbedire, partimmo. 

Giuseppe, salì in Giudea alla città di Davide, chiamata  Betlemme, per farsi registrare insieme con Maria sua sposa, che era  incinta.

Furono giorni di cammino faticoso,  soprattutto per Maria  in quello stato. Feci di tutto per renderle il viaggio il meno disagevole  possibile. Giunti a Betlemme, quando  con uno sguardo,  Ella mi fece capire che il momento del parto si avvicinava,  mi sentii perduto. Dove trovarle un rifugio idoneo? Ci affacciammo al caravanserraglio del paese,  rifugio notturno per animali e pellegrini di passaggio. Non mi sembrò davvero il caso…
“Non c'era posto per  loro nell'albergo”

Uscimmo verso la campagna in cerca di un riparo. Intravvidi una grotta naturale, riparo di  animali al pascolo. Maria annuì. Entrammo. Un bue ruminava in un angolo. L’asinello che ci aveva accompagnati in tutto il viaggio,  gli si sdraiò accanto. Con paglia  e fieno, preparai un giaciglio. Maria vi si adagiò dolcemente. La vidi estrarre dal suo fagotto fasce e pannolini… Uscii fuori all’aperto. Fuochi di pastori all’intorno. Le stelle chiare sopra di noi. Piansi e pregai. 

Ora, mentre si trovavano in quel luogo, si compirono per lei  i giorni del parto. Diede alla luce il suo figlio primogenito, lo avvolse  in fasce e lo depose in una mangiatoia.

Il cielo si riempì di luce arcana. Un canto divino si diffuse nella notte.

“Gloria a Dio nel più alto dei cieli e pace in terra agli uomini che egli ama”.

Alle prime luci dell’alba, alcuni pastori dei dintorni  vennero a trovarci. 

I  pastori andarono senz'indugio e trovarono Maria, Giuseppe

e il bambino, che  giaceva nella mangiatoia.
Toccava a me accoglierli e fare gli onori di casa (si fa per dire!). Feci del mio meglio. Nella loro povertà,  ci portarono ogni ben di Dio. Maria ringraziava e sorrideva a tutti. Senza togliere un attimo lo sguardo e il cuore da quel  Figlio, carne della sua carne.

Maria, serbava tutte  queste cose meditandole nel suo cuore.

Qualche giorno dopo mi recai  al villaggio in cerca di una sistemazione  più decorosa. Per noi e per quanti continuavano a venirci a trovare. Fra gli altri alcuni Magi, famosi personaggi, che venivano, dall’Oriente.

Entrati nella casa, videro il  bambino con Maria sua madre, e prostratisi lo adorarono.

Ringraziando Dio, ci portarono anche qualche dono prezioso:

Poi  aprirono i loro scrigni e gli offrirono in dono oro, incenso e mirra. 

Una vera  manna dal cielo. Potete capire.  Poveri eravamo.  Lontani da casa, con tutte quelle spese straordinarie. Anche perché le peregrinazioni non erano finite. Una notte fui svegliato all’improvviso

“Alzati, prendi con te il bambino e  sua madre e fuggi in Egitto

Mi fu spiegato: 

“Erode sta cercando il bambino per ucciderlo”.

Ormai ero abituato agli “scherzi” di Dio.  Obbedimmo, incamminandoci silenziosi,  nel buio della notte.  E nella penombra della fede!

Giuseppe, destatosi, prese con sé il bambino e sua madre nella  notte e fuggì in Egitto

E il Signore ci guidò come sempre. Aiutandoci a trovare una sistemazione e qualche lavoretto. Ma fu una questione di pochi mesi. Ben presto quella voce che ormai distinguevo fra mille,  si rifece viva:

“Alzati, prendi con te il bambino e  sua madre e va’ nel paese d'Israele;

Ancora una volta la forza di Dio ci dava il coraggio di ricominciare:

 Egli, alzatosi, prese con sé il  bambino e sua madre, ed entrò nel paese d'Israele

Dando uno sguardo alla situazione politica poco rassicurante, concordammo sull’opportunità di fare l’ultimo sforzo e tornare al nostro villaggio natio:

Avvertito poi in sogno, si ritirò nelle regioni  della Galilea  e, appena giunto, andò ad abitare in una città chiamata  Nazaret

Riprendemmo la vita del borgo. Tutto come prima. E tutto tanto diverso. 
	Perché ora c’era Lui con noi. Illuminava le nostre giornate. Ci riempiva di senso la vita. E quando la sera, le nostre mani  si sfioravano nel muto linguaggio di una tenerezza sponsale, incontravano le Sue, congiunte in preghiera. Tutti ce lo invidiavano, un Bambino così. 
Gesù  cresceva  in sapienza, età  e grazia  davanti a Dio e agli uomini .

Ho voluto rompere il mio abituale silenzio per ricordarvi che ogni giorno è Natale se viviamo con Lui e per Lui.  Buon Natale, così.

Giuseppe, lo sposo di Maria
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BENEDETTO IL FRUTTO DEL TUO SENO, GESÙ
Preghiamo l’Ave Maria con il cuore di Don Orione

AVE MARIA, PIENA DI GRAZIA; IL SIGNORE E’ CON TE

“L’angelo entrando da Lei disse: Ti saluto, o piena di Grazia, il Signore è con te”(Lc.1,28)

Tutti:  Ci rallegriamo con Te, o Maria, perchè il Signore, il nostro Salvatore è con Te.

Maria: Rallegratevi anche voi, figli miei, perchè il Signore è anche con voi, è venuto per voi... Egli ha bisogno anche di voi per continuare la sua storia di salvezza; aspetta il vostro sì!

D.Orione: “ E’ Dio che la fece grande perchè la vide umilissima e la fece sì grande, piena di grazia, tutta pura e immacolata perchè la scelse per madre”

· Insegnaci, Maria, a dire di “SI” al Signore: sarà Natale per noi!

TU SEI BENEDETTA FRA LE DONNE

“Elisabetta fu piena di Spirito Santo ed esclamò a gran voce: benedetta tu fra le donne e benedetto il frutto del tuo grembo”(Lc.1,41s)

Maria:  “L’anima mia magnifica il Signore e il mio spirito esulta in Dio, mio Salvatore”

Tutti: Il Signore ha guardato l’umiltà della sua serva; d’ora in poi tutte le generazioni la chiameranno beata.

D. Orione: “ E quando le parole di Elisabetta le faranno sentire la sua grande dignità di madre di Dio, allora il suo non sarà un senso di compiacenza ma di ringraziamento a Dio e il suo pensiero si eleverà per benedire Lui solo: magnificat anima mea Dominum”

· Aiutaci, Maria, a dire di “SI” al fratello nel bisogno: sarà Natale per noi!

E BENEDETTO E’ IL FRUTTO DEL TUO SENO GESU’

 “Ora mentre si trovavano in quel luogo, si compirono per lei i giorni del parto. Diede alla luce il suo figlio primogenito, lo avvolse in fasce e lo depose in una mangiatoia, perchè non c’era posto per loro nell’albergo”(Lc. 2,6s)

Maria:  Questo Dio è il mio bambino; questa carne divina è la mia carne. Egli è fatto di me, ha i miei occhi. Egli è Dio  e mi assomiglia...

Tutti:  Tu sei il più bello tra i figli dell’uomo, ti ha benedetto Dio per sempre!

D. Orione:  “I Pastori cercarono Gesù e lo trovarono nelle braccia di Maria... E noi, poveri peccatori, dove troveremo ancora e sempre Gesù? Lo ritroveremo tra le braccia e sul cuore di Maria”

· Donaci, Maria, di far posto al Signore nella nostra vita: sarà Natale per noi!
SANTA MARIA , MADRE DI DIO
“Quando venne la pienezza del tempo, Dio mandò il suo Figlio, nato da donna, perchè ricevessimo l’adozione a Figli” Gal 4,4)

Maria: “Grandi cose ha fatto in me, l’Onnipotente e santo è il suo nome”

Tutti: Vergine Madre, figlia del tuo Figlio, umile e alta più che creatura , termine fisso d’eterno consiglio...

D. Orione: “ Ai piedi della culla di Gesù e ai piedi della croce di Gesù, troviamo Maria, madre di Dio; il suo cuore è tutt’uno con la vita e col cuore di Dio. Come non sentire palpiti per Maria? O lacerare le pagine del Vangelo, o cadere in ginocchio a venerarla”

· Insegnaci, Maria, a pregare con amore di figli verso il Padre:  sarà Natale per noi!

PREGA PER NOI PECCATORI, ADESSO...

“Ci fu uno sposalizio a Cana di Galilea e c’era la madre di Gesù. Fu invitato alle nozze anche Gesù con i suoi discepoli. Venuto a mancare il vino, la madre di Gesù gli disse:” Non hanno più vino” (Gv.2,1s)

Maria: Ora, figli, ascoltatemi,vi insegnerò il timore del Signore. Fate tutto quello che egli vi dirà!

Tutti: Sotto la tua protezione cerchiamo rifugio, santa madre di Dio; ascolta le preghiere che ti rivolgiamo nelle nostre necessità e liberaci sempre da ogni male, o Vergine gloriosa e benedetta!

D. Orione“ Dacci, o Maria un cuore grande e magnanimo che arrivi a tutti i dolori e a tutte le lacrime. Fa che siamo veramente quali ci vuoi, i padri dei poveri...”   

· Fà, o Maria, che portiamo una parola di speranza a chi soffre: sarà Natale per noi!

E NELL’ORA DELLA NOSTRA MORTE. AMEN!

“ Padre, voglio che anche quelli che mi hai dato, siano con me dove sono io,” (Gv. 17,24)

Maria:  Beato chi abita la tua casa, sempre canta le tue lodi. Beato chi trova in Te la sua forza e decide nel suo cuore il santo viaggio

Tutti: Quale gioia quando mi dissero: andremo alla casa del Signore... vieni Signore Gesù!

D. Orione: “E poi...E poi il santo Paradiso! Vicini a te, Maria: sempre con Gesù, sempre con te,seduti ai tuoi piedi,  o madre nostra.In Paradiso, in Paradiso! La nostra madre ci aspetta, ci vuole in Paradiso. E sarà presto!”

· Nel cammino della vita, insegnaci, Maria, a guardare alla Meta che ci attende!

                                                                                               d.alesiani@virgilio.it - www.sanbiagiofano.it
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Un gruppo di venditori furono invitati ad un convegno. Tutti avevano promesso alle proprie famiglie che sarebbero arrivati in tempo per la cena il venerdi sera. Il convegno terminó un pò più tardi del previsto, ed arrivarono in ritardo all’aereoporto. Entrarono tutti con i loro biglietti e portafogli, correndo tra i corridoi dell’aereoporto...

All’improvviso, e senza volerlo, uno dei venditori inciampò in un banco che aveva un cesto di mele. Le mele caddero e si sparsero per terra .
Senza trattenersi, nè guardando indietro, i venditori continuarono a correre, e riuscirono a salire sull’aereo.Tutti meno UNO. 
Quest’ultimo si trattenne, respirò a fondo, e sperimentò un sentimento di compassione per la padrona del banco di mele. 
Disse ai suoi amici di continuare senza di lui e chiese ad uno di loro che all’arrivo avvertisse sua moglie e le spiegasse che sarebbe arrivato con un altro volo un po’ più tardi, visto che non era sicuro di riuscire ad avvisarla in tempo. Dopo tornò al Terminal e si trovò con tutte le mele sparse a terra. 
La sorpresa fu enorme, quando si rese conto che la padrona delle mele era una bambina cieca.
La trovò piangendo, con grandi lacrime che scorrevano  sulle sue guance. 
Toccava il pavimento, cercando, invano, di raccogliere le mele, mentre moltitudini di persone passavano senza fermarsi; senza che a nessuno importasse nulla dell’accaduto. 
L’uomo inginocchiatosi con lei, mise le mele nella cesta e l’aiutò a montare di nuovo il banco. 
Mentre lo faceva, si rese conto che molte cadendo si erano rovinate. 
Le prese e le mise nella cesta. Quando terminó, tirò fuori il portafoglio e disse alla bambina: “Prendi, per favore, questi cento euro per il danno che abbiamo fatto”.  
“Tu stai bene?”
Lei, sorridendo, annuì con la testa.
Lui continuò dicendole:- “Spero di non aver rovinato la tua giornata". 

Il venditore cominciò ad allontanarsi e la bambina gridò:
- "Signore..." Lui si fermò e si girò a guardare i suoi occhi ciechi. 
Lei continuó: “Sei tu Gesù...?”

Lui si fermò immobile, girandosi un pò di volte, prima di dirigersi per andare a prendere il volo, con questa domanda che gli bruciava e vibrava nell’anima: “Sei tu Gesù?" 

E a te, la gente, ti confonde con Gesù? Perchè è questo il nostro destino, non è così? 
Sarebbe così bello il mondo se tutti assomigliassimo sempre così tanto a Gesù al punto da non riuscire più a notarne la differenza. 
Cerchiamo allora, con tutte le nostre forze, di assomigliare sempre più a Gesù, in un mondo che è cieco davanti al suo Amore, alla sua Vita e alla sua Grazia, per la nostra felicità e per quella del nostro prossimo.
Se decidiamo di conoscere Gesù, dovremmo vivere e agire come Lui.
Vivere la sua parola ogni giorno.
Tu sei la pupilla dei suoi occhi, anche quando sei stato colpito per le cadute. Lui ha lasciato tutto e ha preso Te e me nel Calvario; e ha pagato la Nostra frutta Rovinata. 
Cominciamo a cercare di vivere come se già valessimo il prezzo che Lui ha pagato! Cominciamo oggi!

CARO PADRE, DONACI IL TUO SANTO SPIRITO 

AFFINCHE’ CI AIUTI A IMITARE  IL TUO FIGLIO GESU’. 

Se hai bisogno di una benedizione continua a leggere e rivolgi anche tu a Dio la preghiera che segue: 
Padre celeste, Dio Amoroso e Buono, benedici abbondantemente me
e la mia famiglia. Io so che tu ci riconosci della Tua famiglia
se ascoltiamo la Tua parola e la mettiamo in pratica. Faccio questa preghiera per la persona che mi ha inviato questo messaggio, per me stesso  e per tutti coloro che lo hanno reinviato ad altri e che in questo momento leggono questo messaggio.
Che il potere della preghiera di gruppo 

fatta per tutti quelli che credono e confidano in te, 
sia più potente di ogni altra cosa.
Ti ringrazio, Signore, già adesso per le tue benedizioni. 
Dio Padre, che sei Provvidenza, 

libera dalle preoccupazioni economiche 
la persona che sta leggendo questo messaggio in questo momento. 
Dammi la tua sapienza per essere un buon strumento
nelle tue mani e collabori con Te per rendere migliore
questo nostro mondo..
Ti preghiamo, Signore,  per tutte le persone che non hanno un lavoro fisso  e che non gioiscono della buona salute con noi:
riempili del tuo raggio di luce,
di consolazione e di speranza.
Amen. 

Invia questo messaggio velocemente ed in poche ore avrai fatto sì che tante persone preghino Dio per altre persone.

....Che Dio ti benedica !!!
Informazioni  e prenotazioni:  Tel. 0721-823.175
d.alesiani@virgilio.it     sito  http://www.sanbiagiofano.it
LETTURE DEL TEMPO DI NATALE

L'ESEMPIO DI NAZARETH
La casa di Nazareth è la scuola dove si è iniziati a comprendere la vita di Gesù, cioè la scuola del Vangelo. Qui si impara ad osservare, ad ascoltare, a meditare, a penetrare il significato così profondo e così misterioso di questa manifestazione del Figlio di Dio tanto semplice, umile e bella. Forse anche impariamo, quasi senza accorgercene, ad imitare. Qui impariamo il metodo che ci permetterà di conoscere chi è il Cristo. Qui scopriamo il bisogno di osservare il quadro del suo soggiorno in mezzo a noi: cioè i luoghi, i tempi, i costumi, il linguaggio, i sacri riti, tutto insomma ciò di cui Gesù si servì per manifestarsi al mondo. Qui tutto ha una voce, tutto ha un significato. Qui, a questa scuola, certo comprendiamo perché dobbiamo tenere una disciplina spirituale, se vogliamo seguire la dottrina del Vangelo e diventare discepoli del Cristo. Oh! come volentieri vorremmo ritornare fanciulli e metterci a questa umile e sublime scuola di Nazareth! Quanto ardentemente desidereremmo di ricominciare, vicino a Maria, ad apprendere la vera scienza della vita e la superiore sapienza delle verità divine! Ma noi non siamo che di passaggio e ci è necessario deporre il desiderio di continuare a conoscere, in questa casa, la mai compiuta formazione all'intelligenza del Vangelo. Tuttavia non lasceremo questo luogo senza aver raccolto, quasi furtivamente, alcuni brevi ammonimenti dalla casa di Nazareth. In primo luogo essa ci insegna il silenzio. Oh! se rinascesse in noi la stima del silenzio, atmosfera ammirabile ed indispensabile dello spirito: mentre siamo storditi da tanti frastuoni, rumori e voci clamorose nella esagitata e tumultuosa vita del nostro tempo. Oh! silenzio di Nazareth, insegnaci ad essere fermi nei buoni pensieri, intenti alla vita interiore, pronti a ben sentire le segrete ispirazioni di Dio e le esortazioni dei veri maestri. Insegnaci quanto importanti e necessari siano il lavoro di preparazione, lo studio, la meditazione, l'interiorità della vita, la preghiera, che Dio solo vede nel segreto. Qui comprendiamo il modo di vivere in famiglia. Nazareth ci ricordi cos'è la famiglia, cos'è la comunione di amore, la sua bellezza austera e semplice, il suo carattere sacro ed inviolabile; ci faccia vedere com'è dolce ed insostituibile l'educazione in famiglia, ci insegni la sua funzione naturale nell'ordine sociale. Infine impariamo la lezione del lavoro. Oh! dimora di Nazareth, casa del Figlio del falegname! Qui soprattutto desideriamo comprendere e celebrare la legge, severa certo ma redentrice della fatica umana; qui nobilitare la dignità del lavoro in modo che sia sentita da tutti; ricordare sotto questo tetto che il lavoro non può essere fine a se stesso, ma che riceve la sua libertà ed eccellenza, non solamente da quello che si chiama valore economico, ma anche da ciò che lo volge al suo nobile fine; qui infine vogliamo salutare gli operai di tutto il mondo e mostrar loro il grande modello, il loro divino fratello, il profeta di tutte le giuste cause che li riguardano, cioè Cristo nostro Signore. Dai «Discorsi» di Paolo VI, papa  Discorso tenuto a Nazareth, 5 gennaio 1964)

· RICONOSCI, CRISTIANO, LA TUA DIGNITÀ
Il nostro Salvatore, carissimi, oggi è nato: rallegriamoci! Non c'è spazio per la tristezza nel giorno in cui nasce la vita, una vita che distrugge la paura della morte e dona la gioia delle promesse eterne. Nessuno è escluso da questa felicità: la causa della gioia è comune a tutti perché il nostro Signore, vincitore del peccato e della morte, non avendo trovato nessuno libero dalla colpa, è venuto per la liberazione di tutti. Esulti il santo, perché si avvicina al premio; gioisca il peccatore, perché gli è offerto il perdono; riprenda coraggio il pagano, perché è chiamato alla vita.
Deponiamo dunque «l'uomo vecchio con la condotta di prima» (Ef 4, 22) e, poiché siamo partecipi della generazione di Cristo, rinunziamo alle opere della carne. Riconosci, cristiano, la tua dignità e, reso partecipe della natura divina, non voler tornare all'abiezione di un tempo con una condotta indegna. Ricòrdati che, strappato al potere delle tenebre, sei stato trasferito nella luce del Regno di Dio. Con il sacramento del battesimo sei diventato tempio dello Spirito Santo! Non mettere in fuga un ospite così illustre con un comportamento riprovevole e non sottometterti di nuovo alla schiavitù del demonio. Ricorda che il prezzo pagato per il tuo riscatto è il sangue di Cristo.

	 UNA SOLA ANIMA IN DUE CORPI
Dai «Discorsi» di san Gregorio Nazianzeno, vescovo.  
Eravamo ad Atene, partiti dalla stessa patria, divisi, come il corso di un fiume, in diverse regioni per brama d’imparare, e di nuovo insieme, come per on accordo, ma in realtà per disposizione divina. Allora non solo io mi sentivo preso da venerazione verso il mio grande Basilio per la serietà dei suoi costumi e per la maturità e saggezza dei suoi discorsi
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inducevo a fare altrettanto anche altri che ancora non lo conoscevano. Molti però già lo stimavano grandemente, avendolo ben conosciuto e ascoltato in precedenza. Che cosa ne seguiva? Che quasi lui solo, fra tutti coloro che per studio arrivavano ad Atene, era considerato fuori dell’ordine comune, avendo raggiunto una stima che lo metteva ben al di sopra dei semplici discepoli. Questo l’inizio della nostra amicizia; di qui l’incentivo al nostro stretto rapporto; così ci sentimmo presi da mutuo affetto. Quando, con il passare del tempo, ci manifestammo vicendevolmente le nostre intenzioni e capimmo che l’amore della sapienza era ciò che ambedue cercavamo, allora diventammo tutti e due l’uno per l’altro: compagni, commensali, fratelli. Aspiravamo a un medesimo bene e coltivavamo ogni giorno più fervidamente e intimamente il nostro comune ideale. 
Ci guidava la stessa ansia di sapere, cosa fra tutte eccitatrice d’invidia; eppure fra noi nessuna invidia, si apprezzava invece l’emulazione. Questa era la nostra gara: non chi fosse il primo, ma chi permettesse all’altro di esserlo. Sembrava che avessimo un’unica anima in due corpi. Se non si deve assolutamente prestar fede a coloro che affermano che tutto è in tutti, a noi si deve credere senza esitazione, perché realmente l’uno era nell’altro e con l’altro. L’occupazione e la brama unica per ambedue era la virtù, e vivere tesi alle future speranze e comportarci come se fossimo esuli da questo mondo, prima ancora d’essere usciti dalla presente vita. Tale era il nostro sogno. Ecco perché indirizzavamo la nostra vita e la nostra condotta sulla via dei comandamenti divini e ci animavamo a vicenda all’amore della virtù. E non ci si addebiti a presunzione se dico che eravamo l’uno all’altro norma e regola per distinguere il bene dal male. E mentre altri ricevono i loro titoli dai genitori, o se li procurano essi stessi dalle attività e imprese della loro vita, per noi invece era grande realtà e grande onore essere e chiamarci cristiani.



	1. VENITE FEDELI,  L’ANGELO C’INVITA, 

venite, venite  a Betlem. 

Nato vedete  Cristo  Redentore. Venite adoriamo, venite adoriamo, venite  adoriamo  il  Cristo Signor. 

- La luce del  mondo  brilla in una grotta; 

la  fede ci  guida a Betlem. 

- La notte risplende  tutto il mondo attende; 

seguiamo i pastori a Betlem. 

2. GRAZIE,  SIGNORE,  RENDIAMO  GRAZIE  a te che  regni nei  secoli eterni. 

- Perché ci hai  dato la  fede.  

- Perché ci hai  dato il tuo amore.  

- Perché ci hai  dato il tuo  pane.  

- Tu ci perdoni le  colpe.  

- Tu ci ridoni la  vita.

3. SALVE; MADRE DELL’AMORE,  salve  fonte della  vita!  Come una  mamma  vivi accanto a  noi,  come una  mamma.  Se sentiremo il tuo amore (coro: Maria) se seguiremo la tua  voce (coro: Maria) 

se vestiremo la tua  forza  cambieremo il  mondo. Maria (coro: Maria)! 

- Tu sei come  noi,  tu, fiore della  terra,  

tu sei tra  noi  la madre di  Dio . 

- Resta in mezzo a noi,  tu sorriso della  terra,  

attorno a  te  la fede ci unirà . 

4. GIOVANE DONNA 

- attesa dall'umanità; un desiderio d'amore e pura libertà. Il Dio lontano è qui vicino a te voce e silenzio, annuncio di novità. AVE MARIA, 

- Ecco l'ancella che vive della tua Parola libero il cuore perché l'amore trovi casa. Ora l'attesa è densa di preghiera, e l'uomo nuovo è qui, in mezzo a noi.
	5. TU SCENDI DALLE STELLE, o Re del cielo e vieni in una grotta al  freddo e al gelo . O Bambino mio divino, io ti  vedo qui a tremar, o Dio beato, ahi quanto ti costò, l’avermi amato…

6. ASTRO DEL CIEL, pargol divin,  mite agnello,  Redentor. Tu che i vati da  lungi sognar,  tu che angeliche  voci nunziar,  luce dona alle  menti, pace infondi nei  cuor.   

Astro del ciel, pargol divin,  mite agnello,  Redentor  Tu di stirpe regale decor,  tu virgineo  mistico fior,  luce dona alle  menti, pace infondi nei  cuor. 

7. IN NOTTE PLACIDA per muto sentir dai  campi del  ciel discese l’amor all’alme fedeli il  Redentor, dai campi... 

Nell’aura il palpito d’un grande mister  del nuovo Israel è  nato il Signor il  fiore più  bello  dei nostri  fior, del nuovo... 

Cantate o  popoli  gloria all’Altissimo  l’animo aprite a speranza ed amor (2v)... 

8. DIO S’È FATTO  COME  NOI, per farci  come  Lui . 

Vieni  Gesù,  resta con  noi  resta  con  noi. 

- Viene dal  grembo di una  donna la Vergine Maria. 

- Tutta la  storia l’aspettava, il nostro  Salvatore.  

- Egli ci ha  dato la sua  vita insieme a  questo  pane. 

- Noi che mangiamo questo  pane saremo  tutti amici. 

- Vieni Signore in mezzo a  noi, resta con  noi per  sempre.

9. MARIA  TU CHE HAI ATTESO NEL SILENZIO  

la sua Parola d’amor 

Aiutaci ad accogliere il  Figlio tuo che ora  vive in  noi 

Maria, tu che sei stata così  docile  dinanzi al tuo Signor 

Maria,  tu che hai portato dolcemente  l’immenso dono d’amor 

Maria,  tu che ora vivi nella  gloria  accanto al tuo Signor 

10. COSA RENDERTI , come offrirmi a te  Come dirti il mio grazie? Non ho nulla tu lo sai,  Non ho altro che la mia povertà. Padre accettala, Padre accoglila,  Nel tuo pane con Gesù 

-Ogni cosa mia appartiene a Te; Ogni attimo è tuo dono


11. FISSA GLI OCCHI IN GESÙ 
da Lui non distoglierli più e le cose del mondo tu vedi svanir  e una luce di gloria apparir.
Apri il tuo cuore a Gesù,  è lui il tuo Signor. E' venuto a salvarti morendo per te e con lui risorto vivrai.
Ecco il cuor di Gesù, che tanto gli uomini amò. Ho versato Sangue ed acqua per te ama e adora Gesù.
Accogli nel cuore Gesù, è il pane di vita per te.  Se in lui per sempre tu resterai gioia e forza lui ti darà.     

12. MARIA, VOGLIAMO AMARTI

Siamo tutti tuoi e vogliamo amarti come nessuno ti ha amato mai
Con Te sulla tua vita il nostro cammino è sicuro. Con Te, ogni passo conduce alla mèta, ed anche nella notte Tu ci sei vicina,trasformi ogni timore in certezza. Maria ...La tua corona di rose vogliamo essere noi Una corona di figli tutti tuoi. La tua presenza nel mondo ritorni attraverso di noi come un canto di lode senza fine. Maria ...Siamo tutti tuoi e vogliamo amarti come nessuno ti ha amato mai Ave Maria.
13. HO INCONTRATO TE GESÙ e ogni cosa in me è cambiata.  Tutta la mia vita ora Ti appartiene. Tutto il mio passato io lo affido a Te, Gesù, Re di Gloria mio Signor. Tutto in Te riposa la mia mente il mio cuore Trovo pace in Te Signor Tu mi dai la gioia Voglio stare insieme a Te non lasciarti mai Gesù, Re di Gloria mio Signor. Dal Tuo amore chi mi separerà… sulla croce hai dato la vita per me  Una corona di gloria mi darai…  
 Io ti aspetto mio Signor, Io ti aspetto mio Re.
14. NEL TUO SILENZIO accolgo il Mistero - venuto a vivere dentro di me Sei Tu che  vieni o forse è più vero - che Tu mi accogli in Te, Gesù

-Sorgente viva che nasce nel cuore  è questo dono che abita in me La tua presenza è un fuoco d’amore - che avvolge l’anima mia, Gesù

- Ora il tuo Spirito in me dice “Padre”  - Non sono io a parlare, sei Tu  Nell’infinito oceano di pace 

Tu vivi in me, io in Te, Gesù

15- GESÙ, GESÙ, GESÙ! Nacque per noi. Morì per noi. Risuscitò.  Resta con noi
























